

Sussidio per l’Adorazione Eucaristica 

Monizione Iniziale (Dagli scritti del Beato Luigi Guanella)
“Gesù non solo dimorò in questa vita, ma fece proprie tutte le infermità umane e venne sul legno della Croce a scontare di persona tutte le colpe degli uomini. Quale pietà! L’apostolo delle genti, considerando questo eccesso di misericordia, andava esclamando: «La carità di Cristo ci spinge». Con ciò san Paolo intendeva che, per quanto si fosse consumato per amor di Dio in opere di misericordia, sempre avrebbe creduto di aver fatto poco”. 
Fissando lo sguardo su Gesù, apriamo il nostro cuore alle necessità dei fratelli. 
PRIMA PROPOSTA A PARTIRE DA UN TESTO BIBLICO

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-29)         
La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!".  Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi". Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò". 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!". 
Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!". 

Breve spazio di silenzio

Risonanza alla Parola (dal Salmo 135)

Lodate il Signore perché è buono: 
eterna è la sua misericordia. 
Lodate il Dio degli dèi: 
eterna è la sua misericordia.

Lodate il Signore dei signori: 
eterna è la sua misericordia. 
Egli solo ha compiuto meraviglie: 
eterna è la sua misericordia. 

Ha creato i cieli con sapienza: 
eterna è la sua misericordia. 
Ha stabilito la terra sulle acque: 
eterna è la sua misericordia. 

Ha fatto i grandi luminari: 
eterna è la sua misericordia. 
Il sole per regolare il giorno: 
eterna è la sua misericordia; 

la luna e le stelle per regolare la notte: 
eterna è la sua misericordia.

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 
eterna è la sua misericordia; 

ci ha liberati dai nostri nemici: 
eterna è la sua misericordia. 
Egli dà il cibo ad ogni vivente: 
eterna è la sua misericordia. 

Lodate il Dio del cielo: 
eterna è la sua misericordia.

Ampio spazio di silenzio

Preghiera 
Padre santo e misericordioso, che richiami sempre i tuoi figli con la forza e la dolcezza dell’amore, spezza le durezze del nostro orgoglio e crea in noi un cuore nuovo, capace di ascoltare la tua Parola e di accogliere il dono della vita nel tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

SECONDA PROPOSTA A PARTIRE DA UN TESTO BIBLICO
Dal libro del Siracide (Sir 4,1-10)

Figlio, non rifiutare il sostentamento al povero, non essere insensibile allo sguardo dei bisognosi. Non rattristare un affamato, non esasperare un uomo gia in difficoltà. Non turbare un cuore esasperato, non negare un dono al bisognoso.
Non respingere la supplica di un povero, non distogliere lo sguardo dall'indigente.
Da chi ti chiede non distogliere lo sguardo, non offrire a nessuno l'occasione di maledirti, perché se uno ti maledice con amarezza, il suo creatore esaudirà la sua preghiera. Fatti amare dalla comunità, davanti a un grande abbassa il capo. Porgi l'orecchio al povero e rispondigli al saluto con affabilità. Strappa l'oppresso dal potere dell'oppressore, non esser pusillanime quando giudichi. Sii come un padre per gli orfani e come un marito per la loro madre e sarai come un figlio dell'Altissimo, ed egli ti amerà più di tua madre. 
 

Breve spazio di silenzio


Risonanza alla Parola (dal Libro dei Proverbi 3, 27-30)

Non negare un beneficio 
a chi ne ha bisogno, 

se è in tuo potere il farlo.
Non dire al tuo prossimo: 

«Va’, ripassa, te lo darò domani», 

se tu hai ciò che ti chiede. 
Non tramare il male 
contro il tuo prossimo 

mentre egli dimora 
fiducioso presso di te. 
Non litigare senza motivo 
con nessuno, 

se non ti ha fatto nulla di male. 

Non invidiare l'uomo violento 

e non imitare affatto la sua condotta, 

perché il Signore 
ha in abominio il malvagio, 

mentre la sua amicizia è per i giusti. 
La maledizione del Signore 
è sulla casa del malvagio, 

mentre egli benedice 
la dimora dei giusti. 

Dei beffardi egli si fa beffe 

e agli umili concede la grazia. 

I saggi possiederanno onore 

ma gli stolti riceveranno ignominia

Preghiera
O Dio, concedi a noi quello sguardo buono che sa vedere in ogni fratello soprattutto il bene, ciò che unisce e non ciò che divide. Infondi in noi il tuo amore,

così faremo una cosa sola tra noi e con te, e saremo tue immagini viventi. Per Cristo, nostro Signore. Amen 
PRIMA PROPOSTA DI UN TESTO SPIRITUALE

Dagli scritti di don Primo Mazzolari
“Le opere di misericordia corporale e spirituale conservano maggior fermento cristiano delle cosiddette dottrine sociali, le quali hanno senso e validità per quello che riescono a tradurre del Vangelo nell’uomo e nelle cose dell’uomo. La riflessione più sublime non salva se manca la carità: non salva il «Dio lontano», ma l’«Emmanuele», il Dio con noi, il Dio che si è fatto uomo e nel modo in cui si fa uomo. Non si toglie nulla e niente a nessuno, si vuole solo ricordare che c’è anche una parola del Signore sull’argomento: «Queste sono le cose che vanno fatte per prime, senza trascurare il resto». Torna il concetto gerarchico, ma felicemente capovolto: l’ultimo passa al primo posto. E l’ultimo è pure quell’insieme di piccole cose che sono le Opere di misericordia: il bicchiere d’acqua, la briciola in nome di Lui, cioè col cuore dell’Amore. Gesù non ha mai «spiegato» nulla, venendo tra noi: ci ha amati e ci ama. Se si è fatto uomo, vuol dire che io conto sempre qualche cosa: che conto tanto che val la pena che Uno muoia per me. Chi ha il sapore della carità, come deve averlo un cristiano, non ci trova più gusto alle «grandi cose dei piccoli grandi», e preferisce, come ha fatto Dio stesso, allo spiegamento della creazione il nascondimento della redenzione. La benignitas e l’humanitas al posto dell’imperium. Il cambio è per la nostra gioia, benchè si faccia festa anche in cielo. Tanta festa.”
Ampio spazio di silenzio

Preghiera

Che dire, mio Dio, 
della tua ineffabile generosità?
Tu, infatti,  mi chiami quando fuggo, 

mi accogli al ritorno, mi aiuti nel dubbio,
allevi nella disperazione,

mi stimoli quando sono negligente,

mi armi quando combatto, 

mi coroni quando trionfo. 

Tu non mi disprezzi, peccator qual sono, dopo la penitenza,

e non ricordi l’offesa. 

Liberi da molti pericoli, addolcisci il cuore e lo volgi alla penitenza.

Esorti con la bellezza della creazione,

inviti con la clemenza della redenzione,

prometti i premi della ricompensa celeste. Per tutti questi beni,

non sono capace di lodarti degnamente.

(s. Tommaso d’Aquino)

SECONDA PROPOSTA DI TESTO SPIRITUALE

Dagli scritti del beato Luigi Guanella

“Fratelli miei, operiamo sempre con semplicità nel modo che abbiamo inteso. Il nostro dovere è amare il Signore e per amore del Signore tutti i nostri fratelli. Quanto al resto Dio provvederà. Un bravo figlio imita gli esempi del padre suo; abbiamo in san Luca questa parola: "Siate misericordiosi come è misericordioso il vostro Padre celeste". Scorgiamolo da subito: un figlio buono mostra buon cuore ai suoi fratelli. Un cristiano saggio cerca di essere misericordioso come è misericordioso Dio stesso. Le misericordie del Signore è scritto che sono senza numero. Ora come può il cristiano essere misericordioso come è misericordioso Dio? Ascoltate questo esempio. Un padre monarca, perché è assai buono e ricco, sparge abbondantemente le sue beneficenze. Il figlio del sovrano non può certamente fare tutto ciò che fa il genitore, ma che importa? Basta che il giovinetto si mostri benevolo, che doni generoso quel poco di cui può disporre. Il giovane è assai pietoso quando fa quello che può. E così facciamo anche noi, e Dio sarà contento delle nostre opere. In questo senso disse il Signore: "Siate misericordiosi come è misericordioso il vostro celeste Padre". Eguagliare la pietà di Dio è impossibile a qualsiasi creatura. Ma noi cristiani dobbiamo guardare a quella immensa misericordia che Gesù mostrò alla terra. Vedendo, dobbiamo cercare anche noi di compiere con buon affetto le migliori opere che a noi sono possibili”.








(da Il pane dell’anima) 

Ampio spazio di silenzio

PREGHIERA DI INTERCESSIONE: 

C.:  Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente che vuole la salvezza di tutti gli uomini chiamandoli alla conoscenza della verità.

T. Rendici misericordiosi, Signore

Perché tutte le realtà ecclesiali manifestino il volto accogliente di Dio.  R.

Perché di fronte agli episodi di violenza non rimaniamo indifferenti ma siamo vicino a coloro che vivono accanto a noi, nel lavoro, nello studio, in casa e nessuno dei nostri amici si perda. R.

Perché quanti sono oppressi dalla malattia e dalla solitudine sperimentino che nel Signore Gesù si avvera per loro la profezia della consolazione. R.

Perché quanti hanno sofferto, aspettando qualcosa che non si è mai avverato, non siano schiacciati dalla delusione, ma abbiano speranza in Colui che ogni giorno fa nuove tutte le cose. R.

Per le comunità che seguono giovani in difficoltà e per quanti oggi, morendo, si incontreranno con la gloria del Signore. R.
